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PREZZO! D'ASSQOIAZIONE 

ta game, Torino, iL; fer PIOPNAA:s %; 4 — Fettrorta 
4 

3 Mesi n v 4 : N DIO. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOGIATI. 
signori Associati, il cui abbonamento è sea- 


dutò éd iulto il''30*detto scorso mese,‘ sono' pre- 
guti' d'oblerto riyinbvare” in ton onde evitare 


inlrriioge nell i invio del' pi: è 


=_=: 
I TORTA RMAGGIO 


vip 3 
la grin nba mills. più spet che 
nelle, precedenti tornate, non vi fu buttavia scar-. 
sezza di interruzioni, di proposte €.. di. emenda. 
menti, molti dei quali vennero dalla Camera in- 
teramente eliminati, ma alcuni, però «accettati; e 
con essi, se non, mutato, certamente migliorato, il 
concetto di alcuni articoli della legge, Noi gi ter- 
remo fedili al’ nostro sistema di non anaoiare i 
nostri lettori con una minuta analisi, che sarebbe 
una specie di ripetizione del rendiconto che diamo 
più sotto, noleremo soltanto , che l'articolo quinto 
ventiè inigliorato con_un aggiunta proposta dal 
deputato Chiarle, mediante la quale veune meglio 
determinata la qualità della tasse che deve col- 
pite uda famiglia, quando essa è composta di 
varie persone, le quali , per. div ersità di condi. 
zioni, sarebbero individualmente soggelte.a tasse 
differenti, e così pure venne, sotto, varii aspetti, 
migliorato l’articolo decimo , il gnale stabilisce, le 
eccezioni comuni ‘alle due te basi, dell im- 
posta. 

In primo luogo si ommise, per proposizione 
del deputato Mellana ,. di, accepnere fra le ecce- 
zidi'i palazzi dellinati ‘alle Camere legislative , 
ciò ‘ghe sarebbe infatti una, disposizione inutile . 
appartenendo quei, locali allo Stato. Si introdusse 
invece, dietro, mozione del signor Avigdor , per 
gli agent di ‘potenze estere ai quali, è accordata 
ì esenzione, la, condizione che essi non esercitino 
util'nostro Sisto iadustria 6 commercio ; € finel- 
mente la Camera acconsentì ad estendere l' e- 
sénzione gli i atabilimenti di educazione privati, 
ld quille ‘proposizione fatta dal ministro delle fi- 
nanze., avendo, offerto al medesimo occasione di 
tare es jcite | dlichiarazioni i in favore della libertà 
delli insegnamento”, porse pure motivo ad una 
risposta non meno, esplicita fatta dall’ onorevole 
Mellana dr ita da vasi, | tutti 1 banchi 
dellà Cai “colla (quale! 


"Moi, porre dissi ve- 
ibera ny concorrenza ,. ciò che nou si ye- 
nezzi preponderanti a quelli. dello 
«e dei comupi tengono es- 
mino, i più ardenti, nemici 


] parte per” oggi “il progetto, 4 legge 
ita Ù RARO arse a romogna la, monoto - 
via pina oa Î dep. Mellana, il 


fondi lissati per fa festa nazionale. dello. Stataio 
onde erogarli ad altro scopo. ;, .il_che, secondo 
l'onorevole i Migrestanine costituisce unu violazione 
della legge de 15 maggio 18D1,e non doyesa 


quindi dal governo Approvarsi, Rispettando la 


causa santissima a cui quei fondi vennero desti-, 


noti, pareva. tuttavia, ,al.,sig.. Mellana che il, mu- 


vicipio, axnebbe) potuta. [trovare ‘nel! suo bilaocio 


qualche altra categoria dalfriquale distrarre una 
somma equivalente , e così soccorrere-alla;sven- 
tura senza. sulla togliere ad. una solennità che 
ogni)ragion, yuole.riesca sopra tutte splendida, ed 
imponente. E.,;; a islire, il. vero; ci, sembra ‘che 


I idea ole dep.’ di ;.Gasalè' fosse lan 
momenti giusta, come avrebbe detto un eximi- 
nistra:di rispettabile memorià je ‘pare ‘arichè a 


noi che:il' falddi:$. Giovanni a cagion d'esempio] 
qualchesaltrà simile! funzione avrebbero potàto 
ie più è PARMA ara pei Summegiont | 
dallo scoppio della polveriera. giasnt) 
Essendo assente il ministro; dell'intero, svevo 
a difenilere.ibrgoterno vil ssiguor tridietrio: delle 
finanze, e eredette di cavarsela facendoci un'pro: 
gramma della festaîdi domenica, la quale riascirà; 
secondo. lui, oltremodo parronice ‘anche: senza il 


concorso: del Municipioce vil; ciò ‘siamò perteita-- 


miente d’accordoi ma il,malè si è che: il' concorso 
delì Manicipio to avremo egitalmente ‘col -sindacò 
Bellono alla 


N°. 197 


sf (APprofittare 


quale te opp di muovere soterpellauze 
sl | governe sulla one presa dél munici- 
pio di ‘Torino di t g fila loro destinazione i i, 


a, e non avremo ciò che sarebbe 


: 


a 


doyuto somministrare, Il signor, Cavour 

in-cerca di belle frasi per difendere ® delibera 

zione del corpo municipale, ma von ha risposto cp 
Pocezioni di legalità e; di sooyenienza che, erano 
state, mosse. dal signor Mellana. Forse. pon. «volle 


impaziente di scendere nell’ arena sbuffava e, si 


dimenaya.sul suo banco con. evidente pericolo dei 
suoi vieini. Noi ei attendeyamo ad un qousque 


dovuto sonvincerciy,c 


serchia. 
bon " conferisce Lroppo, 


epioziane 
coltà. oratorie:, del 


‘sempre ‘onorevole sindaco, Bellono. Facendo, ci | 


incuteva terrore, quaudo portò, ci rassicurammo: , 
| Prima di dt sindaco, Bellono,si, permette, 
di..personificar» nel. suo, rispettabile. indiyiduo,; 
Iniente mieno che la intera città di Torino, Strana, 
Ipretesa.,..che,, metterebbe anche, noia parte. dei 
sublimi, soncepimenti, del sindaco, e quindi anche:, 
«dei ami: applicati, alle parti anteriori, e de-, 
retane del..cavallo..di, Emmanuele; Filiberto. Io 
Secondo luogo, stravolge la questione .e..siene a 
ldarei: delle lezioni sulla... pubblica deueficenza e 


sulla filantropia, su di che ne. seppiamo, per lo., 


meno, altrettanto.di Jui...La.terzo luogo non.xuole 
che si. tocchi al, falò. di, $3 Gioyanni,.nè a, quell’ 


glia fi funzione <he.non, abbiamo , bene, inteso che, 


[cosa sia, ma nella quale c’ entga; sicuramente uo 
Imulo. In i quarto luogo.il il siudaco Bellono ono garan-. 
(tisce che la Testa, sarà egue mente bella, perchè 
vi sarà il Réèy c0rhe éhe.il Relatets® a che fare 
{qualche cosa sol municipio. Mel .resto non sap- 
Ipiamojaucora se.cil sindaco Bellono ,..il» quale ha 


abbia avuto, anche la tentazione di consigliare: ît 
re a starsene a_ casa, almeno sarebbe .stato loss 
gico. L'onorevole deputato, Bronzini diceva giorni 
sono che l’ oscurità-tlei‘thie' palazzi legislativi, in 
mezzo alla generale illuminazione della città, sa- 
rebbe stata un’ eloquente simostrazione., Il. sin- 
daco Bellono, ragionando a fortiorivha probabil- 
mente inteso, col proclama di questa mattina, di 
perfezionare il concetto del. signor Bronzini,. ” 
Del resto, quasi che il discorso del signon "Bel- 
lono. non bastasse a rovinare qualsiasi sindaco, 
vene à combpire l' opera colle migliori integzioni 
del mondo. il ministro Lamarmora , il quale ci 
ITece sapere che prima del disastro della polveriera, 
non avea potuto riuscire a fav-intendere ai ri- 
spettabile. municipio, che Ja funzione, religiosa e 
Cote Di: or alla” Gran Madre dî Die per 


Wier posizione "il municipio sRanietaa 
una pre ifezione SNA per, la ch Chiesa ela 
piazzà di S' Giovanai. La quale nolizià , dalaci, 
dal sig. Lamarmora, fu noi veramente, PrE- 
iziosa, imperocchè ci dle in va baleno la min 
‘gliorè spiegazione ‘8’ dei‘ lampaderii di | piazza 
S. Carlo; è dei ‘caliati ìrrigatorii 'the' altra versano 
la dittà, è della‘polvére ‘chè di soffatal'e dei (I 
sati clie ci rompono il collo la notte € dei diotto- 


lati‘che' èi ‘fémpono ‘7 pietti* ui ia \ delle i im- ||" 


postestielle bottegtie"ett ci’ dapitàno in Tastia è 
i delle: ibquevodorosà che; parte tti’ dille sottili, 
vengono giù pei canali piottituate iireidpiedi, 
e deifabbri' e! falégtàni ‘chi’ pintitano” TaBorato” 
rio iu’merzo “Alla “stradlà è di' mille alte ‘bellis 
sime icose! di ‘questo’ dendia. Oltre “di ‘ché Ta ho! 
tizia dataci ‘dal’ sig? Lutarmora di lede ribgra- 
ziare:la ‘“Provwidenzi' che 'ilsiadato Bellono si 
sia’ preso fuori Wa questa fest uento Statuto, e ci 
abbia risparmiato*i suoi apparditi festivi cheat 
ltrimenti Dio 4 ‘quale rh casteoiieria ci toccava 


di vedere? * casta 


io Làrrso go 


Î Buy: ola) Sq sf È: s i 
| siios © SENATO DEL REGNO; ;.i cu 


i H'Sénatd del regiio facera quali egpù tia tent' |l 
tativo di seduta. ‘La mancanza di numero tiéi | 


senatori; presenti: impediva all’ uprsrana? dia 
| tarsi ili fatto contuatato.»! (sb cor ue 
| “Però ibsenatore De Margherita login la sodi 
| relaizione con eui propone: di*abolite ilsussidio 
‘fin qui pagato al genitore di dodicesima ‘prole 
il ministro dell’intetto presentava quattid' ò cin- 
| que'progettà di leggés pressochètatti ‘diretti ‘ad 


contrare mutui per sottostare è spese” portate! dà 
opere publilictie;' e finalmente ‘il ‘présittente del 
senato! ’\Cèmutiicava Mo triste! novella “della ‘motte 
dell'abbate” Moreno; it quale, disse il Cai ei 
zelante! . * déî nostri ‘tonvégni*. 
sfrava di noti aver'h è dior: soltanto 'l’otiore' della 
catica : ma ii sentirli” ben sinco' Coriscienziosa- 
melito i doveri: 


4 L'Uicio è è stabilità i in via S. Domenico, casa Bussoliniò, i Noh 
ti a Li d. 20, piano primo, 1a rima alla Sentinella. pi 


luoghi: festivi apparati. che il Mulicipio nre su i 


togliere ilmerito di una splendida.difesa al sin-, 
daco Bellono che aveva già ;chiesta,ls parpla, ed, 


tandem abutere dei più a entosi,, ma abbiamo gl 


‘consigliato; i; cittadiui a inoò fare illaminazibni non! 


i quel vastissimo spazio e di quella | 


| autorizzare varie divisioni ‘amministrative ad iu! || 


Le leffere, ecc. 
darà 
Per gli pron 


Prezzo per ‘ogni 


f 
i Savi DELLA FEAROVIA PERLA Svizzeni È 


Jesi fai Corriete Mercantile : 


i questione più ‘interessante’ che’ Sì ninical* pi 
uarda il modo migliore di porte! in comunica 


uropa. 

1» Ora, l’unione delle ferrovie nostre volle 
ombardt- venete può risguardarsi accertata , 
lvo. la scelta non difficile’ del''puoto "di ‘con- 


imane 1° rafertta sso peoblenia: dente 


Hal vi 


(Germania. 


» Il nostro giorbnle | prese de'luù posa $0l-' 


[ento iniziativa sù questo argoniénto, frautaddolo 


[sotto ogni aspetto in una serie a artieoli che tut- 
Itora sta continuando. 

» Siamo lieti d’ annuuziare ché V'opiuione pub! 
fblica se n’ occupa con ‘maggior cura ché | per lo 
{passato , tanto a Toriao uanto nelle provincie + 
le sopratùtto în quelle del Ovarcse’, dell’ ssola, 
{della Lomellina , d’ Alessandria, ece. ecc." 

» Tmportantidtinio! fatto è doprialutto l' inte 
resse che vi î prendono ir rap ti della ne Da-, 
‘Izione , ‘benché o “ul ti” in’ tante altre” e navi 
questioni d'iù interne ri ofme e di leg ct sidnziere, 


del Parlamento. . 
» Pubblichiamo , quindi” SH, voleblier 
guenti notizie venuleci du Torino circà 

|e desiderato cdiicorso' di deputati at 
dagi Alpina, € circa” Lat Bione di ili Cdtoita 
{io Tortbò per esto” séopo: igienici 


” Mercoledì, scorso, (28 aprile) "Alta VA depu- | 
Itati_d' ogni parte della, G era. con pn cito 
(tadini , sì radunavano ia una ,3ala , dell’ 4 Arsa. | 
\della,Gran Bretagna per intendersi intorno, 
‘progelto, di ferrovia, oltre i. nos onfipi, set 
‘teatri nali , "per, Noyi ivellona ; 

A una lunga «discussione eco una- 
I nimi nella massima che la ferrovia ‘pel Grimsel 
sino a Lucerna, per irsi.al punto, di Basilea, 
\ presentava la, maggiore cgtilità generale. 
i» Ciò risultava a. paragone d’ogni abbia | ferro- 
lvia ‘progettata, cioè "iel perla t) del. Mon» . 


;cemisio, sempre ‘apendo. È ipralti ‘djestepder è il 


Lat 


i nostro commi 10 generale lropa, “egotrale, 
{Non fa. posto.) iv n Ps ati di he Lil, Passaggio, pel 
| Grimsel non po SCUANA ; dulta, l’attenzione “del | 
| Governo È de 11° tata fps, afpopogoanii 
{» Cio, ‘posto, timel deri del Ae 


\ zioni ad.una paul Li io obi 
luogo sabbato 1°" RI) rreote nello, rin PER 
\ » L'oggetto "di da secondo, convegno er 
di. uominare uo comitato composto di di set tte, mera 
(bri, toll'incarico di formolare uo programma, per 
| costituire i una | Società | promotrice: mitato ri- 


\ siederà in Torino, € si goncerterà” con tltro co 


tn ela: nooPat A qu 


Suna 


quale, si spera formato Îra | poco 


| Peet PORTO 
ei eseguiti ot 
| degli ing ci poni sui map. 
a Dietro RT xoé ) deputa to Cadorna del fa- 
{ cea da presidente, si pass noniina a per.isch isch 
| dei sette. membri, del'comitato , e rimasero sefetti 
ti tégaenti, cioè; "Cadorna, Bianchetti 
| Bticei Vincenzo, Bosso, Botta e Barbaroux. 


furono 
20 
A oi tuez 


| iu 
1 La sia ga x avrebbe] poi { er or iscopo 
di prombavere. dl hs defiuitivi Delta linea' 
fl 


ta Debbo anche notaryi..che le deliberazioni | 


È prese non erano sella buon fondamento, |‘ 

» Oltre î prefati. studi; di massima “pobblicai 
| ddgl’ ingegneri M'Lean e Stilemaa ,. adunanza 
| aveva sottocchio lettere ed offerte di distialissimi 
[DRS inglesi, ‘cidè dei” signori Brassey 
Mills. __° 
» Th'esse letter” affermavasi che la “fida ai 
- i rerrovia pel Grimsél'è ‘pel Brig nulla onriva 

{di impraticabile, potendosi guarentiriie' iù /} 0 
| anni l'esecuzione iatèra, ‘men le gallerie alpine È 
esigenti 30 f'andî tg sî tobisigliava a colnipirne” 
| gli studii, sottoponebdoli poi all'approvazione Ue 
| celebre Stephenson, o del non meno celebte Bi!” 
| nel; od’'aotbità d'egliote ridbtminza 1 


| essi offrivansi pronti a calcolàre' diligehténiéate i 
| lavori'da ‘fair, 'é tn progetto” bd eSech- 
| zione che ‘si 'astu , Bd accordindò’6'miesi 
dit silla’ solita romnbtrice per risbtvere! 
Qt basi! 16 Vérie, iadlicanò " possibifità 
| dilfir‘prestò quilledd; e contiaaò ‘pertanto salla 
fortè covperàzione di Gehovà, nedessaria all in: 
terità, come ‘quella del ‘pritno interessato. » 


corso alle lettere non affrà 
centesimi 25, ogni linea. . 
copia, centesimi 25. 


sone la rete suddetta colle fertodie Mel resto di 


comunicazioni oltr* na », collo” Svizzera ‘è e ‘colla 


che segnano un epoca piuttosto e critica nei lavori | 


Solaroli si, 


»Cdbclidevano) ché fatti a'dordre” prati: 


porno 


‘Venerdì I maggio. 


vu he i Na Din tou 
| hi da 


una 


verrei Pi a 


ho A alla*birezione dell'Opinidhé 
ticate: 


| “Cromaci' pi Pai: ba mancanza di Galizia 
| Les crediamo bene peo: alcuni dati stor 


(mento'che avrà! eno terrene Stato. quando. 
‘sì dovrà decidere rinteonfitta onireonat 
(della Senna? +. i 
# T difensori alici: 6a affiora dti, 
22 ‘gennaio ‘hanno principalmente. e quasi esclusi: 
[vamente ‘basata ‘la ‘loro girata qui dre 
punti: seguenti : 
» 1. I benì donati, ali o 7iagosto 3 
Idal duc& d'Orleans a' ciclone pope ati, ; 
|tat'a fedecommissatia è-provenivanbi dalle libera», 
Îlità/fatte'da Luigi. XIW a. suò ‘fratello Gaîtoe.;, 
ti donatario ha non'avea il diritto di disporne, 
ton essendo’ su riétà. privatà) Dub ll nin. 
| ba Quegli Hieni il essendo »stati:ilenati; a titolo 
| gratuito per inézzo di vu decreto’ di Luigi X.VIIE 
nel 1814, potevano éssere ugualmente ripfesi nel. 
(1852 da un'altro deoreto e tenda cor 
'lere'esecutivd. 1. A O] 
» 3. Quoltiaque sia, il'Aitolo. (dell ‘possesso di 
| questi beni, essi doveano: forzatametite. compe» 
netrardi nel'dominio dello Stato il:9 agosto 1830, 
‘in forza dell’antieb-dirittò devolativo' che si: pre 
birmani ‘tdoto dopo come priva, 
del‘1789: ) 179 vdere-Mt tea pv 
» lA “questi tre Petr veque risposto: |... 
por Chie:tatti i beni: posseduti. @ titolo féde> 
| commissario dalla famiglia d'Orleans' aveano fatto 
| ritorno allo Stato nel 1830) senta reccezione al- 
| cuna e senza èhessi: vtij\alat00! neltiiditt 
| indeimità \per.it maggior valoré che .i»bevi stessi, 
| @ Rpecialimente vil palazzo reale , aveanò ottenuto 
| mercè i tiglioramenti operati coll privetà for- 
| tana dî Luigi] Filippo: Î monia mal 
» Che tutti i beni compresi nella donazione. 7 
| agosto, 1830 |erario (essehzialmentè: fpetrimbuiali 
| provenieuti per la maggiòr parte: dalla successione 
i di siadania la duchessa: d’Orleans, figlia del duca 
| di Pentbièvre , nel quale \eransi ‘concentrate ‘dé 
| eredità della graril damigella ;.la-. quale ripeteva 
| questi beni, non: da suo padre:Gastone pu 
sua madre. “Moria di Montpensier:: «in 
» Che la porzione ‘dî questi.beni: spfaiieiti 
dal dacà' d'Orlestis ; il: padre;era stata: riacqui- 
urata ‘dal figlio, dopo i 11814 allorquando, essen- 
| dogli statorréso il suo appannaggio da Luigi K VITI, 
Luigi Filippo erasi'affrettato; a rischio di passare 
per ‘avaro, di' consacrare. da! più ‘grato parte. delle 
sue: nuove risorse pecuniarie all'estinzione! dei 
| debiti ‘di;su> padpe ed alla purgazione: di quelle 
fralle sue proptietà che non eran bb ‘rivolu - 
zionarmente itindite::0? sipaiv ieri ihr 
timi: Che.i.benimel cui) possesso. la: famiglia 
d’Orleans fu, nel #81/; \reintegrata ; 0n le'.fu- 
rono donati; ma bensì restituiti; come ciò vende 
preticdito in allora per. riguardo ‘a tutte ‘dé pro- 
prietà, le quali ; dopo'di vessere \state confiscate 
sotto no pretesto qualsiasi .). erdasi \però ‘conser 
vate nellà loro integrità) nelle ‘mani: ‘dello Stato.. 
\» Sarebbe stato altrettantò ipiù'ing o di nou: 
restitaire a \madama::la.. duchesta jd’ /Orléàos i 
beni di ci era stata: spogliata (al:i18-ruttidoro;; 
| ia'quanto che questa nobile priucipéssa non: era 
| stàtà fino allora: oggetto. ‘di! alduna:coridàmna; ! 
| nemmeno [per:parté del tribudilol rivoluzionario; 
‘| &kil: pretendere ili escludére : questa misura ri- 


‘|l paratobia della restituzione, a cagione chel ta de-. 


pauperata non avea emigrato; sarebbe: stato »di- 
sconoscere. lo spicito..& da dettera..dei. decreti... 
delle leggi di restitazione; sarebbe il voler punire 
madania la ductièssa d'Orléans’ per il solo motivo 
che la spogliazione, dici èta stata vittima, era 
| piùveolpevole; più ‘ingivstificabile di: tutte ‘quelle 
| chie futono dompità in quei tempi niefiti. 
| <>» Finalmente ta riparazione accordata ib allora’ 
al'duca d? Orlesus' gli spettava tabto meglio; in 
| quarto lo Stato‘avià ‘per tre ‘volte ‘mancato! di 
parola a'sto riguardo; 'impercivébtià di avea di’ 
5 | mio in'iitàtida lai promessò di pagute 1 suoi 
debiti ‘quando; - impossessandosi dè’suoi beni fe 
decommiessari, si avea’ lorò, apici ce rendita 
fedécouimessaria - qiivridà ebbe iu’ immbere 
questa rendita; “quando si Cénfiscarongi suoi beni 
patrimoniali, e malgrado tatte 
‘siccessive i debiti efanò rimasti SAR 
‘3. In here ‘all’altimò ‘mezzo di iis il 
| quale nel'pretendere chè il diritto di He 
| voltizione érid ‘abtore "iù itattà’ Ja" sua Penta 
‘1830; 6350 fù gravemente è compiutaibeait di 
| seno dati ‘a vocatò del foro di Parigi il signo 
i La' Berquier: Tu'un Brevé nia! succoso 
questo giovane giureconsulto , attiogendo 
spirazioni dalle discussioni della costituenté è delle 
Camere del 1819, intraprese di provare che il 


si 


mente sulla base della quota minore, che sarebbe 
‘dovuta în ragione ‘ delta loto colica dome- 
stica. » 

Appoggia questa sua aggiuata coll’ osservare 
che , altrimeoti ;-la-legge non direbbe su quale 
base debba essere: determinata la tassa per que- 
sti individui'che coabitanò nello stesso alloggiò. 

Mantelli si oppone all’ emendamento Chiarle 
dicendo che invitando le famizlie a. cumalare i 
loro redditi ed a convivere nello stesso alloggio, 


è partito p i 
dei grandiòs preparata 3 
da ciò. si eonehiude che |’ imperatore voglia i 
carvisi tra breve forse per incontrare l' impera- 
trice di Russia. " 
Si scrive Willa Gazzetta d' Augusta , che gli 
impiegati in Uagheria avranno uo’ uniforme se- 
condo la foggia nazionale ungherese. F 
Corre "voce che |’ ambasciatore prussiano a 
Vienna ; conte Arnim , abbia chiesta la sua di- 
missione in causa del suo cattivo stato di salute. 
Si crede che il sùo pene, nei so 
Rochow , ora ambasciatore a ‘antinopoli. 
i Hevsi a gran miseria nella popolazione delle 
montagne di Boemia. Quegli abitanti discendono 
a truppe nelle pianure. per mendicare , e molti 
di essi si sono trovati morti di fame sulla strada 
pubblica e innanzi allè porte delle case di cam-. 


pagna. 


diritto di devoluzione} il quale (era tun: diritto 
esclusivamente ‘ed assolutamente feudale, avea 
dovuto sparire ed era infatti sparito nel 1789 : 
che.se.questa devoluzione erasi applicata a Luigi 
XVII, egli è perchè esso l’avea desiderata a 
cagione delle sue circostanze particolari ; che del 
resto era autorizzata dalla legge costituente. la 
nuova lista civile, sulle norme di quanto avea fatto 
il Senatus consultus del 1810 la formazione di un 
dominio privato, e. ché se le stesse. disposizioni 
legislative furono adottate. all’ avvenimento di 
Carlo N; egli.é che il re avea così espressamente 
desiderato, 

Aggiungiamo che il. diritto , nelle persone 
regali; di disporre della loro privata fortuna, era 
riconosciutà: solto il: nuoro regime di tal modo, 
che il re Curlo X, sin da quando esso non era 
chè il'confe d’Artois, e quando la cattiva salute 
di'suo fratello poteva fargli prevedere il suo vi- 
cinò ‘avvenimento al trono, si aveva preso cura, 
sino dal 9g novembre 1819, di trasferire la nuda 
proprietà! di:tutti suoi beni personalial suo figlio 
cadetto, il.ducardi Befry, col mezzo di una do- 
nazione «lel'tutto » rassomigliante a. quella , colla 
quulerilrè Liigi Filippo divise, il 7 agosto 1830, 
la suacfortina personale fra i suoi figli , escluden- 
done il duea d'Otleans , che stava per divenire 
ibiprineipè: reéley:come il.re Carlo :X aveva e- 
stlàsò il dueal d’Augouleme , suo figlio primoge- 
vito: T.E, ebsa che merita di essere! notata; si è, 
che fa! appuoto ib risovvenirsi. di questa dona- 
zione del conte d’Artois al duca di Berry, quella | 
che deeise.jl te! Luigi Filippo all'atto det 5 ago- Ra ÙÒ 
"il cai le i pod mariana | Aggiuose che si erano impiegate le vie diplo- 
fs eran oe sondizione' del diritto || matiche per. oltenere notizie sulla posizione delle 
pubblico francese; ma Luigi Filippo noa si arre- | '088€ massoniche all'estero: ma che le eporta 
stava a questa resistenza, dicendo che nonwoleva {| n9n erano sp) GUISRI pi prigie gorizia 
mostrarsi:meno -prevideute di quello che /il re || completi. La “amere -decidelte che il n 7 
Cubla Nierasi mostrato percil suo nipoleril conte | dovesse comunicarle nel corso della sessione al 
di Choniboril bt, : È prossima sessione straordinaria i ri- 

li» Egli è inutile’ insistere sull’ importanza di chiesta tacogenerata: Rial ; 

raffironto..Bastalil rammentare, a questo go, 50, aprile La commissione degli, 
proposita,iche la Camera del 1832, la quale cre- | per esa e il trattato dell'unione 
dette necessario ili reclamare la vendita delle 
proprietà appartenenti al.sig. conta di Chambord, 
non ebbe giammai il pensiero dit contestare la 
validità «della donazione in forza: delia quale le 
posseleva;: e che-<ilore Luigi Filippo: quando | 
considerava, ‘come. suo overe. costituzionale, di, |. 
sanziolre ‘una legge regolarmente. votata dalle 
dae Cameresinspiravasi agualmente di tutte qiiélle 
precauzioni 4 mercè delle quali; l'esecuzione di 
quellavlegge giammai non nocque ‘agli. interessi 
del sig. conte di Chambord! Hl 23 tmaezo 1831, 
innanzi la presentazione della legge, il re ‘aveva 
indivizzata la:seguentè nota a Casimiro Perrier: 
- vado peexengoril: sig. ‘presidente del consigli 
0) ded ministri, the la mia:coscienza ed .il mio giuà 
n rans:niò mnoneoncedendonii di sanzionare alcuna 
»inisuraicontraria: alla costituzione, iò riguarderò 
»:bome sinonimo della confisca, che era dalla stessa 
»limperiosamente- prescritto, ogui, sequestro ed 
».wdguirobbligazione. di. vendere beni posseduti 
» in Francia, qualunque fosse’ là dilazione accor- 
» data pewitali. vendite; imperciocchè, secondo la 
».înialcescienzaz ogni obbligazione di vevderè 
» equivale adiuna confisca.» + 

v»4 Malgrado questa opinione personale del re, 
lui deggerfuovotatave.promulgatà ; ma. *. . per- 
sona:mon ignora. che. il signor conte di Chambord 
è uncoraitvlogigi: il: reale: possessore dei beni, che 
ute minedi questa legge, era tenuto di vendere. 

miéri vorpletare il riassunterdei diversi mezzi 
introtlotti:nel dibattimento, non resta che a far 
menzione qlell’argomentò.che il. sig. avvocato 
Pailletidedusse:dal testo di legge ia forza della 
quale, ognuno che possiede di buona fede durante 
diesianni, .senzasghe il suo titolo alla proprietà i 
occupatasia stato contestato , deve ‘ednsidettirsi | 


Si assicura , scrive il Giornale tedesco dì Fran- 
coforte che l’acecrdo è già conchiuso. Non sono 
ancora conosciuti i dettagli della convenzione: ma 
nello stesso tempo si dà per certo che le tratta- 
live per la successione nello Schleswig-Holsteia 
presso la dieta fedérale sono giunté'al loro com- 
pimento, 


si viene a svantaggiare l'èrario. ‘‘ 

Gastinelli: La:Comera nou. è nemmeno più 
libera di respingere |’ emendamento del deputato 
Chiarle , dal momento che ieri votava chè i ce- 
libi ed i vedovi senza prole che coabitassero . 
con persone le quali von fossero in condizione de' 
pagar la tassa, avrebbero fruito del»vantaggio 
di questa coabitazione. La Camera non può re- 
spingerlo se non vuol fare privilegio. 

Torelli , relatore, accetta.la proposta Chiarte. 

Chiarle iusiste dicendo che è pur necessario 
rimediare al silenzio della legge. 

approvato l'emendamento Chiarle e l'arti- 
colo da emebidato: dei 

» Art. 6. Il benefizio della riduzione di tassa 
accordato dall'articolo "precedeate è applicabile 
soltabto all'abitazione che fornià' l'ordinaria di- 
‘mora del contribuente. » 

Mellana: Proponpo' all'articolo quest’aggiuuta: 

» TI beneficio della riduzione di tassa accordata 
dall'articolo precedéute , non potrà applicarsi a 
coloro che hanno più abitazioni. » 

È nédessario questo ‘emendamento è perchè 
l'aver più abilazioni è seguo di ricchezza, è per oy- 
viare al pericolo, avvertito anche dalla commis- 
sione , che $i abbia sempre a cousegnare come 
ordinatia la dimore soggetta a minor tassa. 

Cavour : Son lieto di tfovarmi d'accordo coll’ 
onorevole (deputato Mellana , perchè l'aver due 
abitazioni è evidentemente segno di agiatezza. 

Torelli aderiscè ‘a nome della commissione, 

Gastinelli : Bisognerebbe aggiungere » sotto- 
poste a tasse, » per escludere, il caso in cui si 
treltasse di case dalla tassa’ esenti. 

Torelli: Se le abitazioni non raggiungono. il 
valor locativo determinitu dalla legge, gli è per 
questa come se ron esistessero. Del resto ibn ho 
nessuna difficoltà “li aderirvi. Li 

È approvato l’arlicolb coll’emendamento Mel- 
lana ed il sott’ einendamento Gastinelti, 

2" Base. — Mobiglia delle abitazioni. 

» Art. 7. Per mobiglia s' intende quella delle 
abitazioni quale viene defiaita dall’ art. 415. del 
Codice civile, tar 

» Tia lassa su questa base è fissata cella 
misura dell’ino per cento del valore della mobiglia 
medesima. 

» Il valore della mobiglia è determinato ia 
ragione del doppio del valore locativo dell’ abi- 
tazione per le due prime classi della tabella del- 
l'art. 3, del triplo valore ‘per la’ terza e quarta 
classe; del quadriiplo, per la quibta e la sesta : 
del quintuplo per le Altre classi senza riguardo 
alle modificazioni sancite dai successivi i 
ed rt 
0 a Tuttavia coli il quale troy 
siffatta misara può fare istanza’ 
ritale della obiglia a proprie cd 
caso pagherà la tassa sall’iatiero va 
dalla perizia , a ‘qualunigàe somma 
ascendere e dovrà sottost 


SPAGNA ‘ Hi 

Madrid , 38 aprile. Si dice che il consiglio dei 
ministri , è particolarmente il segretario di Stato 
al dipartimento dell’ interno, si occupano séria- 
mente della riforma di'alcane delle leggi fonda- 
meatali. ' È 
; Corre voce, che ‘oltre la ‘tiforma della legge 
elettorale e «della costitàzione s Îl ministero peo- 
serebbe a riformare l’organizzazione del’ sènato 
,e i regolamenti prregBiigile due Camere. 

I direttori dei giornali politici dell'opposizione 
havno proposto di sosperidére le ‘loro pubblica- 
zioni prima del 5 maggio, ada avendo voluto il 
governo accedere alla domanda di ‘mitigare’ le 
leggi sulla stampa relativamente egli editori're- 
sponsabili. 4 

La sospensione delle pubblicazioni quotidiane 
durerà almeno tre mesi. Si organizzérà preven- 
tivamente dn comitato permanente colla ‘missione 
di procedere d’ufficio contro ogni giornale mini: 
steriale che now avesse'soddisfatto.a tutte le con- 
dizioni rigorose della'legge che entrerà in Yigore 
col 5 maggio: i Pr 

Si crede che il 4 cesseranto î giornali dell’ op 
posizione è comparire. Queste'risolazioni furonò 
adottate în ua riunione di ‘direttori “di Questi‘ 
giornali tenutasi iegi; a 

STATI, ITALIANI; 


LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 3 maggio. Il granduca Costantino ‘è 
la, granduchessa (JA lessandra: di Russia lasciarono 
‘| ieri la città, dopo circa sei mesi. di permanenza. 


=——_—_ric 
INTERNO 


CAMERA DEIDEPUTATI 
: Presilenza»del vice-près. Gaspitia Bexsò 
Tornata del'6 maggio: 

La seduta è aperta all due. 

I segretari danno lettura del verbale della tor- 
nata di ieri, è del solito sunto dipetizioni. 

Si procede all'appello nominale ; poscia, let- 
tisi i nomi dei deputati assenti e rageanellatosi a 
paco a poco il numero legale, approyasi il ver. 
‘bale. Vea Si i 


GERMANIA 

Dresda, 28 uprile. La prima Camera degli 
Stati si è ora occupata della petizione dell av. 
voeato Eckert, che domanda l'abolizione deli’or- 
dine dei franco-muratori. Il relatore proponeva 
di respiogerla. 1 mioistro degli interni ha di- 
chiarato che dietro domanda del ministro della 
| giustizia aveva prese informazioni sui seguenti 
poati : 

1° La legge. sulle associazioni si applica alle 
logge massoniche ? i 

2° L'ordine è in corrispondenza colle logge 
| massoniche straniere ? a: 
3° I.membri dell'ordine si obbligano per giu- 


| aderirà a questa proposizione: Tn tal modo ) e- 
sterisione dello Zolleetèin sino ul mate è assicàratà 
{ dal lato del settentrione. 

I diembri dell'assemblea disciolta di Assia 
Hombirg.| Presentato un ‘riclamo alla dieta 
federale" olizione della costituzione del 
sistema (N ohi pronunciata’ dal Lsù- | 
gravio. isnto “if SA ' 


russi pie 

Berlino, 29 aprilé. Le cose incominciano ‘a 
prendere “una dispiacevole piega dal coogresso 
doganale. Lé deliberazioni non hanno ancora ia- 
cominciato. Il gorernò prussiaiiò è convinto che 
le risoluzioni della conferenza di Darmstadt, sino 
a tanto che saranno mautenùte , #endono impos- 
sibile un accordo qualunque nelle proposizioni. 
Ecco perchè senza sospendere totliaimente le 
sedute, esso vorrebbé aggiornarle. Per conse- 
guenza ha pregato gli Stati seguatari del proto- 
collo di Darmstadt a voler dichiarare se conside- 
ravano come obbligatorie le risoluzioni firmate , 
oppure se non le ritenevano che come ap pro- 
getto dei loro plenipotenziari. Si assicura che nel 
primo caso il governo prussiano romperebbe 
immediatamente le trattative coi governi, che 
| concorsero ‘a firmare ‘il protodollo di Darmstadt, 
e le escluderebbe dalle conferenze. Sarebbe un 
passo ardito del ‘j;ovéerno. ma la notizia non è 
ancora certà. Del resto la questione indirizzata 
ai segnatari del protocollo di Darmstadt, è stata 
| redatta in forma ‘ordinaria "di ‘hote diplomatiche 
i dal barone di Mantenffel, presidente ‘del consiglio, 
e nei termini i più coneilianti. 

La Gazzetta’ indipendente’ di Sassonia , di- 


Verifitazione di poteri. 
Sale alla tribana il deputato Avigdor è riferi- 
(sce sull’elezione del’ collegio di S. Julien, fattasi” 
nella persona «del si. Rossi! Essendo le opera - 
zioni elettorali seguite regolarmente, la Camera, 
giusta la proposizione dell'ufficio , conferma l'e- 
lezione. Lt DA Gin 
L® ordine del gioraa teca : a 
Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo all'impostu personale e mobiliare. ; 
La discussione verza sull’ articolo 5. che è del 
seguente tenore ; spa f] 
» Art, 5. Per coloro iuvece che abbiano figli: 
od ulteriori discendenti da linea sì mascolina che 
| femminina in numero maggiore dijtre , tutti con 
‘essi abitualmente conviventi e conbitanti, la tassa 
‘sarà diminuita dell’ uno per cento perle. abita- 
è zioni , che giuste le basi deerminate dall’ art, 3 
andrebbero soggette ad un' imposta proporzio- 
nale non maggiore del sette per cento..:, 


sero ilovati. » È 3 
i ‘Gerbino propone la soppressione. delle ultime 
righe dell’ articolo come portanti mia vessa- 
zione troppo grave. | | i 
D' Aviernoz appoggia A del depafato 
Gerbiuo, » 
| Questa è posta ai voti è' respiata: Approvasi 
‘’articolo, come purè il'seguente :*‘. 


su 


ati Salice x, || chiara che il protocollo delle conferenze di Darm- » Laddove. i figli e discendenti di cui al T? i daiatia i 
(vi e o. » ER è ì_ » i - di È 
patire» n che ig I Artena che eso uoo con. | precedente aio supino il numero di ciau | per eioel. ta et. edi o 
ani sr pressa \ | {| tiene che le idee attribuite dai Hiornali prossiani ta diminuzione sulla quotità di tassa nei limiti so- come frode e punita a (erininà delle leggi pe- 
cole STATI ESTERI ai plenipotenziari degli Stati rappresentati‘ Darm- | vraccennati , sarà del due per cento. - alt 
> AUSTRIA stadt. Questa smentita potrà sembrare singo- :: Non vi è Inogo a diminuzione per le abi- 


. Si passa quindi a discutere l'altro: ta 
» Art. 9. La tassa stabilita’ nel presente capo 
verrà aumentata Parto pei celibî e vedovi 


| senza prole. ” 


Vienna, 29;aprile, Il ministro dell’ istruzione 
pubblica conte Leo ‘T'hua ha domandato un per- 
messo di due mesi per cristabilire.Ja sua salute 


lare per parte di un giornale che non ha alcun 
carattere ufficiale. 


-- 3o detto. Si leggo nella Nuova Gazzetta 


tazioni che danno luogo alla tassa proporzionale 
maggiore del sette per cento qualunque sia il nu- 
mero dei figli e discendenti conviventi e coabi- 


assai cagionevole. La sua assenza non interrom- | Prussiana - . tanti con chi Je occupa, o tiene n(sua disposi- Cavour: Il ministro nelsuo progetto: uveva 
perà le deliberazioni sull’ organizzazione politica, Domani si terrà la terza seduta del congresso f zione, » x I ni proposto | aumento del: doppio. La ssi 
esseudosi già combinato in mado chele determina- | doganale, L’ incaricato di uno dei governi inter- | . Ghiglini propone un, emendamento. per ;cui 


lo ridusse al quarto ; ché è una cifra' affitto insi- 


zioni più importanti nel ramo deli’ istruzione pub-; 
blica fossero lermiuste prima della sua partenza. 


venuti a Darmstadt ha proposto nell’ ultima se- 
duta 1’ ammissione dell’ Austria. alle. conferenze. 

Siha la speravza.a, Vienna, che le differenze, || La proposta fu respinta con fermezza dall’ inca- 
Jusorte.al, congresso doganale di Berlino, siano." ricato prussiano, e non fu oggetto di ulteriore 
appianate in modo soddisfacente per. entrambi le | discussione. ©. * 594 
parti sean i rad To canta Nell’odierna seduta. della seconda Camera, 

L'arciduga Alberto, doyeva partire il 29 da |nella quale si deliberava sui consolati; disse il 
Pesth per.un viaggio a Mobaes e nel. ritorno | presidente dei ministri : È 


vengano esclusi del favore; .di.-cui si tratta. nell’ ‘ gnificante. To proporrei che si ai della 
articolo, , i figli maschi che banno 25 anni , come | metà; - dii eri 
quelli che, non a carico, ma. sono d’ ordinario. || Torelli dice che ila: commissione noù è' aliena 
d’ aiuto. 


Torelli si oppone osservando che i figli ma: | 
schi vivono fuor. di. casa. se hanno un’. indastria. 
propria ;, e, se sono ancora .in casa sono quasi 
| sempre a carico della famiglia,» - 


otvià 


passare per Cinquechiese e Oedenburg, onde |» Voglio ancora osservare, che all’ attuale con- | ..L’ emendamento, Ghiglini è respinto... ++. | ch sottrarremo ora dovremo subirlo in 
recarsi, a, Vienna,, dove peasa arrivare l.8 mag-. | gresso doganale sono state: fatte, alcune proposi- | —Chiarle propone che, dopo.il primeralinea, si | un’altra legge..Mi pure. perciò che non sirdebba 
81%; Iene n dina in, Vienna avranno | zioni intorno ai consolati, le quali furono accolte | inserisca nell’ articolo. quest’ altro alinea : | ‘.*% ? | diminuire la:cifea del:ministerò; è «is 

1070. e deliberazioni finali dello Statuto.;di or- | con molta soddisfazione, Coll’ Austria nom, fu in- | .» Qualora individui appartenenti alla categoria | Mantelli propone la soppressione dell’articolo. 
ganizzazione, alle quali fu chiamato anche il bano i contemplata dall’ art. 4 e dai due. primi paragrafi | *  Zione: Alcuvi . vogliono aumentare! straordi- 


nizzazione, alle. qua! tavolata alcona trattativa sopra questo argomento 
Jellachich... 


e, nell’ attuale. stato. degli affari, ciò non avrà 


in Puegailio: cia si dna dell’ art. 5 convivano e coabitiuo nello stesso al- 
Il primo aiutante dell’imperatore conte Gruone luogo. Vogliamo lasciare che gli austriaci percor- 
i i i 


loggio saranno cousiderati e tassati, complessiva- 


nariamente ; altri di troppo diminuire. «To credv 
che il vero termine stia nel a "n celibe, 


d, = —re=- _g. alc: Ser: 
re" "EEE AEIE? coli ca: 


obi 


“ 


eppare ho yolato ieri contro i celibi. Ma vi deve 
essere una misura in tutto. Quando si trattava 
del valor locativo, si fece pei celibi l'aumento del 
quarto ; perchè si vorrà'ora farne uno maggiore 
ed abbandonare quella ndrma ? | REA 

D'Aviernòz protesta contro la soprafassa sui 
celibi , dicendo! chie è contraria allo Statutò (i/- 


mercio od industria, poichè, se questi rappresen- 

tanti fruisconodegli avtantaggi ilel ‘commercio , 

non è giusto che siano esonerati dalla tassa. 
Cavour appoggia questo emendamento. 
Torelli aderisce. 

| La Camera respinge la proposta Mellana, e 

approva quella del deputato A vigdor.: i 
Presidente»: Sarebbe. qui il luogo: di fare l'ag- 


rità). 

La proposta ‘Mantelli , di soppressione; ère- 
spinta; come pure' è respinto Vemendaniéoto del 
mibistro di finanze. “0% USI sh insane 

Gustavo di Cavour : Bisognerebbe dggiutigere 
all’atticolo le parole » cortemplato negli articoli 
4 esa pago 1 10044 508 Greg: 


L'emendamento Cavdurè approvato : così pure 
l'articolo così emendato. Peo 

» Art. 10. Non danno luogo alla tassa deri- 
vaute dai precedenti due capi: 

» 1,1 palazzi ele villeggiature facienti parte 
della dotazione della Corona e dell’'appandaggio 
dei priucipi della famiglia e del sangue reale. 

» 2. I palazzi destinati’ alle Camere legisla- 
tive. 

» 3. Gli alloggi occupati dai rappresentavti 
delle nazioni estere e quelli pure degli agenti con- 
solari non regnicoli, sempreché èsista reciprocità 
di trattamento ‘negli Stati dai quali esi agenti 
dipendono. sr 

» 4. Gli edifizi destinati &d un servizio pub- 
blico civile o militare di pubblica istrrizione, edi- 
cazione o carità e beneficenza è carico dello Stato, 
delle provincie, déi ‘coniuoi 6 di pie fondazioni 
rette colle norme sancite dal regio editto del 2) ‘ 
dicembre 1836," |! 

» 5. I conventi ed i wionasteri di religiosi 
di ambo i sessi degli ordiai meridicanti e di quegli 
ultri non aventi facoltà di possedete, che' sono de. 
stiuati alla gratuita istruzione, 'al'servizio dé inà- 
lati, ed altre opere consirili di pubblica benefi- 
cenza. = meseno n i a 

(7 6: Le usine, gli ilimenti industriali coi 
magazzini che Ana ja gli ‘altri 
focali. ad uso dei pubblici mercati; le botteghe 
ed î magazzini separali dalle abitazioni , servienti 
ad uso di commercio èd industria. Pet le Botteghe 
ed i magazini quiti all'abitazione; Vesenzione non 
avrà luogo che rélativamente alla parte destinata 
sl commercio ed all'industria. * 

.» 7..I fabbricati rurali inservienti esclasiva- 
mente alla coltivazione «delle terre, siano 0 no 
uiderenti alle medesime, apcorchè abitati dai col- 
«tivatori e benchè annessitai fabbricati civili. 

» 8, Le case che uel corso dell'iatiera anvata 
nou siano né abitate né fornite di mobili.» 

MHellana : È inutile mettere esenzione per lo- 
culi, che appartengono alle nazione. Propongo la 
soppressione dell’alinea 2. 

Cavour : Dichiaro che ho per la secouda volta 
il'piacere di trovermi d'accordo col «deputato 
Mellana. 

La soppressione è messa ai voti ed approvata. 

Ministro delle finanze : Alle eecezioni contem- 
plate în questo articoto ioveredo che-si abbia da 
uggiungerne ancora un'altra, ed è quella in favore 
delle case private di educazione , poichè è cosa 
incontestabilmente opportuna esentare le case di 
educazione stabilite ‘dallo Stato , «dalle provincie 
e dai comuui , giustizia richiede a ‘parer mio che 
si esentino pure le case private di educazione , 
senza ii che si verrebbe a creare uo monopolio 
fiscale in favore dello Stato, delle previacie e dei 
comnaì. a ; 

lo propongo adunque che dopo il paragrafo V 
si aggiunga questa disposizione: 

» Le case private di educazione per la parte 
destinata all’abitazione dei convitturi, semprechè 
questi +ccedano continuamente il numero di 10, 
uos compresi gli esterni ed i parenti delle istitu- 
trici sino al quarto grado inelusivamente. » 

Si sono aggiunte due condizioni onde godere 
dell’esenzione : la prima, che il numero dei cen- 
vittori abbia ad essere di 10, code evitarè che 
per sottrarsi alla tassa una persona prenda in 
casa due, tre o quattro giovani; e setto prelesto 
di educarli li teoga in pensione. 

Lions : E i seminari ? 

Cavour: T seminari non potendosi considerare 
come case di educazione, non sono contemplati. 

Torelli aderisce a nome della Commissione. | libertà stessa (&r@U0/). : Ls... 0, 

Mellana: Desideroso di trovarmi d'accordo; |. .;Zorelli: Richiamo la questione sul suo vero 
sache uoa rolta, col sigaor miatisro, propougo,la | terreno..Qui,si tratta se.sì. debba;o no imporre 
soppressione delle ultime parole del.capo: 2% dell’ | l’alloggio,e.ismbbili!: di una.cnsa di educazione, 
art. 10.» sémprechè esista reciprocità di ‘tratta. 
mento negli, Stati dai, quali essi agenti dipeà- 
dono. » Queste parole nou servirebbero adialtro 
che ad assicurare ua beneficio particolare ai nostri 
ambasciatori. To, amo meglio che si saneisca il 
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principio, dell eseozione , si faccia 0 no luogo alla 
reciprocità di trallamento. ,,, ja 

Torelli: Questo: priacipio;è: già ammesso nel 
fatto da itutte ‘lè nazioni, may sitcomie la:condi- 
zione della reciprocità è ricevuta’ présso totte le 
legislazioni relative ai rappresentanti délle estere 
potenze , la Commissione ha creduto di non tra- 
lasciarla uemmeno:ia questa leggè, per mautenere 
«una certa uniformità, ;-- e 


Mellana : Mi oppongo a quell’ aggiunta per due 
tagioni. i 


zione privata si debba considerare come un mezzo 
perchè, intendendo. a ‘favorire la libertà dell’ in- 
segnamento, non si ‘avrebbe più nessua mezzo 
per paralizzare la lotta ‘che |’ istruzione privata 
delcleromuoverebbeall’istruzione pubblica. Egli 
è certo.che.i redditi:chè hanno per 1’ istruzione i 
sacerdoti superano di lunga mano quelli:ché sono 


altro che render: forte.-la ;opposiziéi@* del “clero 
contro il: governo. Prego quindi Ja Camera di 
rigettare la propostà-iell’ onorevole ministro. ‘ 


| Lasciamo la questione: della-libertà dell’.iasegna- 
metito ; della quale dichiarò di essere partigiano/./ 
Mellana: Ne son già persaaso: 
Farini: Ma io-domando all'onorevole deputato 
Mellana se nellesattuali: condizioni in:cui cowin= 


femminilee-quelli:maschili, così laici. che: ecale- 
siastici:,, reggono: a mala penà contro i pesi ai 
quali vanno soggetti ; sarebbe giusta-e» conve- 
niente eolpirli di. una: tassa: (I mobili. di questi 


hecessilà, e sarebbe un far:contro ‘allo spirito 
della legge-il. tassarli. Prego dunque: la Camera 
di fan :buona)la; proposta. del ministenò. «sus si 

Mantelli:-Per togliererogai: pericolo: di. loità 
contro il. govertio; propongo chè alle parole: »le 
case private di educazione » si aggiungauo queste 
altre »dal.gocergo approvate »:. l 

Hellana: Mirrincrescedì dire'all’onorevole de- 
putato: Mantelli che la sua proposta nou! esclude 
Îl male che può:wenirè dall'azione ‘della-libertà 
d'insegnamento. Invece della sua aggiunta io pro- 
porrei che si. dicesse » .... . istituti di ‘èducazione 
privata; laici femminili +! Perchè comprendo an- 
ch' io.la necessità e. l'obbligo che corre illo Statò 
di facilitare |’ istruzione’ del sesso fermivile che 
fu:sino a qui trascurate: 

Cavour : Veramente non sv concepire: come è 
froote degli avvenimenti chie si succedono vin Ea- 
ropa, si possa essere/nemici della libertà d’inse- 
tuamento.: Emi duole: tanto più nel vedere av= 
versate:queste libertà... . ‘ 

Fovea sinistra La libertà degli agnelli. 

{ Cavour: .. . Da quelli che faniio professione 
ili liberalismo piùavagzato. Ammetto anche he si 
combatta cea; molta: buona» fede , ‘ma. in «tal caso 


l’insegdiamento privato, ‘giacchè questa foadiera 


trariavallalignità del'governo è del Parlamento: 

Prego la Camera di uccettare l'esenzione pio” 
posta ‘dal'iministero. 

Mellana: Prevedeva che il mio" accordo col 
signor ministro non poteva durare a: luago (il4- 
rità). Sono lieto però di non avergli dato argo- 
(mento ii declamare contro questa parte. della 
(Camera alla quale mi pregio di appartenere, 
Egli disse, che gli duole di vedere’ osteggiata la 
[libertà d'insegnamento da coloro che fanno pro- 
fessione di liberalismo più avanzato. To credo che 
fegli s'ingannie, / 

Noi la vogliamo questa libertà, ma, quando vi 
‘sisno cdbsentanee le altre leggi «lello Stato, ma 
ingauzi tutto, vogliamo. delle. altre guarentigier 
non, meno importanti (bene /): vogliamo essere 
|sicuri che.il clero non,ayrà più, armi da. mettersi 
|linJotta,col governo ; altrimenti la libertà. d' inse- 
;namento,, scompagnata dalle altre, nou, può che 
‘tornare di. gravissimo detrimento:allo Stato edalla 


| venire ai. principi più. ovvi della giustizia e del- 
N equità, è a (73 - 

| Rosellini».Appoggio da;proposta:del miàistero 

| sente; legge è di; colpire.il.fitto ed i mobili quanito 

sin | esso-di un istituto di educazione ;- 
sulle professioni e'learti liberali; » 

‘a grande maggioranza," 


| Il presidente: Porgo ora si'voti la proposta 
del ministero ‘assentita dalla commissione. 


giunta proposta dal siguor ministro delle finauze.. 


Primieramente ‘perchè io: èredo che 1° «duet. 
di guadagno e'd*industria; in secondo luogo + 


a disposizione dei comuni ; perciò nou si farebbe | 


| citi emendamenti; 
Farinix ministro» della pubblica istruzioiie 


ciano appena a sorgere gl’ instituti' di educazione; 


istituti: nomisono:mobili. dî lusso, ‘ima dî stretta; 


combattetela direttamente:,. senza '.ricorrere a 
leggi fiscali. Non fate. come in: Franciav al tempò.. 


della ristorazione che si era colpito di ‘una’ tassa) 


di combattere tatibertà dell'insegnamentéò è cotì- 


{ pbè chi non ha la sceltà del suo alloggio ion deve 


Ora io dico.che non si. può far ciàisenza contrav-: |! 


e. della | commissiove , perchè scopo. della: pre» |! 
sono indizi della ricchezza; ora non è questovi): 
| a vedersi se debba o no andar soggetto alla ‘tassa 


| ‘Messa ai ‘voti la proposti Mellana è ‘respinta | 
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"_—vigddi propone di apgf'uligere allo stesso capo’ 
2° le parolè:‘semprechè non esercitino dn com: 


“ Cavour: Non: wivoppom sche wi -si-faccia-f-da alcuae» provvidenze municipali, alle quali avrà 
I} aggiuata proposta dal deputato Maotelli. . Ve- { certamente dato le sua adesione, 
Famente è un pleonasmos perchè si. sottintende Cavour : Risponderò io. 
che le case di educazione privata sieno.tutte ap- Hellana: Non intendo di censurare gli atti che 
provate dal governo. non, cadano, sotto la nostra sorveglianza , ma è 
| Gustavo di Cavour: Propongo un? altra'ag- | certo che alcuni; atti del municipio non possono 
giunta: in) seguito a quella..ilel dep. Mautelli: passare, senza.l’ approvazione del governo, Egli 
» salvo il:tempo delle solite ferie autunnali: » è sulquesti atti che io chiamo, l’ atteuzione della 
Ì ia: Osservo che le ferie non-si. pren- $ Camera. diglo? 
dono dappertattoria autunno, propongo quinili la:{. ; Mi si dice che nel bilancio‘ della città di To- 
soppressione della parola autunnati. rino. .i»... ; 

| Bellono.:Domando la parola. 


| Gustavo di Cavour assente 
| Poste successivamente ai voti le motivate pro- Mellana :. .. . fosse; stanziata una ‘ somasa in 
poste, vengono dalla Camera. approvate. conformità della legge 1 maggio 1851, per fe- 
| Sulis: Propongo al capo 5°. di questo mede- | sleggiare la commemorazione dello Statuto. Ta 
simo articolo sì tolga l’incisivo e di quegli altri | essa legge si dice, che i municipi sono ebbligati a 
gce., e si dica semplicemente: » I.conventi e i | stanziare le somme per questa festa. | 

monasteri di religiosi d’ambo i sessi degli ordini { Il municipio di Torino adunque , aveva stan- 
mendicanti non aventi facoltà di possedere. » La | ziatò, una somma; è questo stanziamento era già 
stato approvato dal governo, Ora si dice che sia 


ragione del mio emerdamento è chiara: quelli 
che non hanno facoltà di possedere sono tatti | stata tolta questa somma , per servirsene ad uu 
mendicanti. altra opera di beneficenza. 

| Torelli aderisce è nome della commissione, | Signori, si sa che i corpi deliberanti neu pos- 
}. Si approva l'emendamento Sulis:,. come pure | sono. a tutte prevedere nei loro bilanci; sebbene 
l'art. ro colle modificazioni portatevi dai surrife- si metta la.categoria dei casuali ,,.possono avve- 
nire però casi così s'raordinari , per cai sia forza 


| sottrarre: qualche somma per altro oggetto stan» — 
ziata, a. fine di provyedati bisogni. Ma è però 
norma generale che in queste circostanze tali 
somme sì prendano sulle categorie il cui stanzia. 
mento è ad libitum dei municipii,* non su quelle 
altre ordinate da una legge. Di più, anche,in que- 
sti casi si scelgono sempre quelle categorie riflet- 
teuti spese di. minor importanza. Ora mi. viea 
detto,.che la città di Torino teuga stanziato una 
somma pel falò. di S. Giovanui, e mi si dice pure 
chela medesima tenga, stanziata altra somma di 
16. mila lire per preparativi di una festa secolare, 
che. cade nol, prossimo anno ,.per non so quale 
miracolo ,, ma. che popolarmente si domanda il 
miracolo del mulo (ilarità). Perchè dunque stor- 
nare una somma destinata alla festa nazionale? 

Io credo che il municipio nè il possa, hè sil 
debba fare. La, legge è chiara: essa impone l’ob- 
bligo aicomuni di, stanziare le spese, per Ja festa 
vazionale ; non fissa la somma, ma la lascia al vo- 
lere. dei municipi: quello di Torino l'ha stanziata 
in lire nove mila, per quest anno: Può essa questa 
somma. essere stornata ? x. : 

Tl ministro può esso assentire?. Attendo risposta 
è questi quesili. i P 

Ma, vi.ha di piu, o signori, oggi sè stato. af- 
fisso, sugli augoli, delle xie..di Torino un bando. 
del siidaco nel municipio, col. quale sona invitati 
tutti i cittadini a. versare alla cassa .. civica tatte 
le somme che avessero destinate.a festeggiare la 
ticordenza memorabile, delia. promulgazione dello 
Statuto: e. questo bando è inserito. nel foglia uf- 
ficiale. E qui sta,la pecca del mioistero, posciachè 
il feglio ufficiale dipende dal. governo. Domando 
io.se il ministero, poteva. permettere Ja pubbli» 
cazione di ua {proclama,che .iosinuav a e promo- 
veva la. violazione dello spirito della legge del 5 
maggio 1851 ? Non lo credo, red'atanizi 

Cavour ; L’onoreyole deputato Mellana, avendo 
risolto up vivo rimprovero al. ministero per il 
fatto del municipio, io mi restringerò al fatto che 
riguarda il governo. i i 

La legge, citata dall’ onorevole deputato Mel- 
lana, stabilisce che. Ja promulgazione dello Statuto 
dovrà essere celebrata con festa solenne, ma essa 
pon indica nè prescrive quale sarà questa festa, 
né impone il modo di ordinarla. Ora +9 signori, 
nel giorno fissato per la celebrazione. dello. Sta- 
luto, vi sarà festa, e festa,solenne in Torino... 

Metlana : Sarà festa di precetto! ... i 

Cavour: Non sarà festa di. precetto; puichè a 
quella interverranno senza: dubbio | onorevole 
Ueputato Mellana;e molti nostri colleghi che forse 
bon.interyengono, a. latte le. feste. di precetto 
(ilarità). 

Vi sarà festa solenne, poichè tuttii corpi dello 
Stato converranno in'un.sacro edifiziò per cele- 
brare questo faùslissimo è vento ;.vi interverrà il ’ 
re, vi.interverrà l’intera guardia nazionale, y°in- 
lerverranno, tutti i corpi dell’esertito. Questa è 
la. massima: festa che sia possibile di fare non solo 
in ‘Torino; aa iu tutte le'città dello Stato. 

Jo dico adunque e sostengo che la festa dello 
Statuto verrà celebrata in Torino con maggior 
| solennità. e maggiore splendore che non in tutte 
le altre città dello Stato » imperocchè io eredo 
che.lo.spettacolo che jin quella circostanza pre- 
senterà la. parte di questa citta, dovè la festa 
età inogo, sarà spettacolo che non la cederà & 


|» Art. iii. SODÒ parimenti ‘esenti e abita! 
zioni il cui valore locativo è inferiore al minimum 
determinato vell’articolo' 3 della presente legge 
per lo stabilimento dell'imposta nelle diverse ca- 
tegorie dei comuni. (Approvato) 

» Art. 12. Non souo esenti dall’inaposta i fua- 
zionarii pubblici tauto civili che militari e gli ec- 
elesiastici i quali godono per ragione d’uffiio un 
alloggio qualuaque gratuito. 

» Neppure si estende l'esenzione a quelle 
parti dei fabbricati contemplati nei N.i 1,3,5, 6 
€ 7 dell'articolo 10 che serrono all'abitazione dei 
ditettori, amministratori, maestri, commessi, ss- 
sistenti, delle persone di servizio e dei custodi, 
9 che altrimenti vengano cedute a qualunque 
titolo sì oneroso che gratuito, ad. nso dî è ggio 
di persone estranee all’oggetto cui tali fabbricati 
sono essenzialmente destinati. » |. ° PIANA 
| Cavour: Ho già accennato che era mia inten- 
gione di proporre ua tem ramento , diretto a 
conciliare la sentenza della Commissione con 
quella del ministero, sul merito dell’esenzione 
dalla soVtatassà a favore degli ecclesiastici e deglì 
altri pubblici funzionari , che godono per ragione 
d'officio di an alloggio qualunque gratuito. Que- 
sto emendamento, da inserirsi al principio del 2 
2 di quest'articolo, è così concepite : À 

» Per questi alloggi e per la relativa sob 
Qon avra leogo la sovratassa stabilita per î celibi 
e per i vedovi senza prole. » 

La ragione che mi mosse a' proporre questo 
emendamento , sì è che costoro non. sowo liberi 
nella scelta dell’ alloggio. Prego la Camera ‘di 
Acecettarlo. OL; 

Mellana >La sottigliezza legale 4° unà' distia- 
gione tra chi sî sceglie ùn alloggio, e chi lo ti- 
ceve sardi’ ‘intesa’da' nessuno: L'aver f allog- 
gio gratuito noù può essere per ‘sè ud inolito 
sufficiente di esenzione! Vada a rilento il'governo | 
hel dare agl’ impiegati alloggi che siàtiò saperiori 
Ai loro bisogni; E quarito agli aventi cura d’ani- 
lue, ossérro che i vescovi che flidiino sontuosi 
palezzi, hannò anche grosse rendite, di ‘inodo che 
quelli si ponno ritenere veramente cone ‘ladizi 
ui ricchezza. E d'altronde, chi'toglie ai vescovi 
Ui spogliarsi deî Jotali superflai iù favore di qual- 
che stabilimento ‘di beneficenza ? 

Cavour : Il sig. Mellana ‘non avverte ‘a due 
rose : ché l' alloggio è dato all impiegato "come 
parte di compenso e che ‘esso’ non è d’ordinario 

Immisurato. ai soli bisogui della persona, ma 
Leivi abche per la famiglia. Del'resto noti trovo 
nulla di mea sottile che ‘la mia proposizione: giac* 


essere tassato: come chi fo sceglié’ liberamente b 
hon potendo, nel primo caso, prendersi l'alloggio 
(come segno di agiatezza. | 

È ‘aadtinetti: se? impiégato si fosse scelta l° gl- 
loggio, sarebbe pur stato. collocdto ‘in ‘qualche* 
(categorià. Ora, perché esso ha 1° alloggio dello 
Istat vortanho esentario da ogni tassa? To credò 
che, una volta determinatgsi d’imporre una tasse, 
Mon si (debba considerare altro che il locale’ e la 
persona. Se andaimo fuori, cadiamo nell’ ar- 
bitrario. î A 
Vota cal dep. Mellana, , 
Cossato propone che si sopprimano dallo stesso 
fart..32.le parole. delle persone di servizio. e dei | 
‘custodi , giacchè non si saprebbe su, chi dovesse 


‘ricadere l’ obbligo di pagare per loro. #,..., quello che possono. e le altre città dello 
Torelli aderisce, lit < vt 4 Stato, ove alla solennità religiosa ‘sì pottauno 

È approvata la, soppressione ‘proposta come aggiungere altri mezzi:per celebrare la festa. 
pure l'art. 12. : to dico adunque dhe ‘quer 16 serà solenne- 
Interpellanza del deputato Melluna mente  festeppiato') ‘ethe hdi ‘il governò non 
al'Ministero.. © ! ‘poteva imporre ‘altro’ al municipio di T'o- 
Mellana: Mi rincresce di ndo vedere presente rino ; ima dico di più'che quando lo avesse po- 


alla seduta il ministro dell'interno. 
Cavour : È al Senato; De MA 
Mellana : Era per interpellarlo se egli non 
credesse violata la legge-del-5- maggio 1851 da 


tuto) il governo noto avrebbe fatto. 

Vi sono ; o signori; varii modi di celebrare un 
grande evento; sì ‘può celebrare colle illumina- 
zioni’, coi teatri, cogli spettacoli, coi giuochi, 


rtce-eza, 


a 


‘lana. Evidentemente" egli ha violato in questo la 


È parlare il'giorio appunto în cui sgraziatàmedte 


* neralmente gli ‘spettatori, meglio, intenti ad osser-;, 
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colle musiche, e via dicendo; ma si può celebrare 
altresi con un grande atto ‘di pubblica benefi- 
cenza. 

To ho'l’ intima! convinzione che sid più ‘con- 
forme?allo spirito che informa lo ‘Statuto , il ce-. 
lebrarè questa solenbità'con un segnalato atto. di 
beneficenza la quale tende a sollevare un grande - 
infortunio che ha colpito gli animi degli abitanti 
di questa città, e direi pure di ‘tatta la ‘nazione; 
che in verun altro più splendido modo; . ond? io 
ripeto che il municipio di‘T'orino fra tatti i mezzi 
di celebrare la ‘festa’»dello Statuto ; oltre:.la:so- 
lennità ‘religiosa’ politica e militare, ‘che avrà 
luogò , abbia scelto il migliore; quindi gliene fo 
plauso. 

* Bellono: Il signor Mellana si lagia anzitutto 
che siansi ‘violate forme di competenza, che' cio 
unà somma stanziata do bilancio’ perla festa sia 
stata distratta in altri usi; ed ‘abbia ricevota ille- 
galîiente n° altra destinazione : ridotta: la que- 
stione in questi termini, non' è în Questo ‘consesso 
che il municipio € la città di Torino debbano ren- 
der conto delle sue deliberazioni al deputato Mel- 


convenienza‘ parlamentare. 

Dice il depatato | Mellana essergi violata la 
legge, pereliè # legge imponeva di fare questa 
spesa. 

Ii dico al signor Mellana che ‘abbia ‘la bontà 
di indicarmi dove sia la legge la quale preseri- 
veva'‘quali'sianò ‘le forme , gli ‘apparati, quali i 
segni di gioia che si abibisito a dare nel giorno 
della festa dello Statato : il giorno anniversario 
dello'Stàtuto' è giorno i festa per quanti ‘sono 
comutii dello Stato; è giorno di festa lietissimio 
per là copitale: del regno, mà intanto questaizioia 
può aver mille mezzi per esternarsi , e non sarà 
mai che la città di Tvrino, od éltro comune qua 
lunqué; possà’ credersi vincolato a dare ‘una ma- 
vifestazione di gioia ‘in un'‘modo ‘anzichè in un 
altro. apre di essere giudicato dai miei con- 
cittadini. . 

Mellana: E'obire ate signor Bellonò, al quale 
dovrei? anzitutto domandare in che qualità ha 
parlato; (rumori a destra‘) trova che io abbia u- 
sata sconvenevolezza parlamentare”. nel muovere’ 
le mie interpellanze al ministero. A mia volta gli 
dirò che la sconvenienza stà nel venire qui apar- 
lare quale rappresentante di un altro cospo. qui 
non vi sono che rappresentanti della ‘nazione 
(bene a sinistra). Bd è pure grave sconvenienza 
quella *di.travisare:, come esso ha fatto <il senso 
delle mie parole. Quanto ame la Camera può 
farmi giustizia, che per qafiuto possono essere 
avanzate lè mie idee , ‘in quanto al modo di 
trattoggiare irmiei pensieri non ho mai mancato 
nè alla convenienza, nè alla dignità parlamentare, 
urfehe' nel'èalore come’ soventi ‘mi accade , della 
più vive improvvisazione. tata 

To'citai un fatto di questo municipio } perchè 
trattbiidosi di uda cosa sottoposta alla approva- 
sionelel governo doveva chiedergli quale in- 
tendimento avesse nell’apporre la sua ‘firma: 

Era debito; ‘éra diritto di un deputato della 
nazione il domandare conto dell'esecuzione della 
legge del«b maggio 1851. s 

Lamarmora: Sarà sorpresa la Camera di ve- 
deradi a discorrere in questa circostanza; mà io 
prendo la ‘parola; uon' giù per discatere sui vari 
putiti legali messi în campo, ma per rettificare i 
fatti ;*la' qualcosa îo reputo ii poter larè al pari 
di quielarique legale del'imiondo. 

Mi trovavo col ministro dell'interno e con un 
ingegoere che credo abbia nome Spurgazzi , col 
quale era la prima ‘volta che avevo l'onore. di 


scoppiò la polveriera del borgo Dora. Stavamo 
diseutendo' della festa} e quell’ingegnere di- 
ceva che 12,000 fr. non bastavano per l'apparato 
necessario alla Gran Madre di Dio , onde Lr 3a 
convenientemente! fore la; funzione. . 

Noti qui la:Camera che da cingne o sei giorni 
eravamo continuamente in discussione col'nauni= 
cipio cirea al luogo dove la funzione si dovesse 
celebrare. Fra le altre. ragioni chie: adduceva il 
municipio , perchè essa non. avesse luogo alla 
Gran Madre di Dio) vi era quella della spesa. 

It municipio! voleva. dapprima si. facesse la fun- 
zione religiosa a S. Giovanni. io invece sostenero 
che dovesse aver, luoga alla Madre di- Dio; per- 
chè parevami che in feste di simil genere sia più 
da considerarsi,la posizione, il colpo d'occhio, e 
il.modo col quale si: dispongono: i vari corpi che 
tutti quegli, ‘apparati costosi (ed» inutili. (Grave 4) 
Adduceva queste ragioni all’ ingegnere per per-, 
suaderlo..almeno..ad . essera;; un: po” più iniode- 
rato nei. snoì progetti, e;cercava di convincerlo 
che nessuno,baderebbe agli addobbi, essendo ge- 


vare il;concorso, che, altro... Occorse il, disgraziato 
accidente. della polveriera; tutti gli animi natu-., 
ralmente in quel:primo momento erano rivolti a 
a soccorrere quei ‘poveri danneggiati , e fra gli 
altri; credo essere io;uno di quelli, e forse il pri- 
mo che dicesse: non essere più il. caso di fare 
spese inutili per questa festa. Con che io inten- 


RATTI > pren è 


«deva dire: 
luogo, ma si prescinderebbe da ogni inutil@ 
sfarzo ed apparato.. ) 

i To non so se la mia opinione. abhie avuto qual=-f | 
che influenza ima :cerlo sè nond hia ‘avuta;.non 
iè perchè.io non!1’ abbia manifestata a tutti quelli 
che la volevano sentirè ; di modo.che, se;il signor 
Mellana crede che;in questa determinazione ci sia 
un. torto yio. vi partecipo.molto volontiezi;,; 

Le Camera non essendo più, in numero alle 
ore 6, si scioglie l'adunanza, ) 


Seguito della distassione ilella legie sull’imposta’ 
personale e mobiliare. 


Il proclama del ‘sigdaco. Va, Bellono,. che rac- 
| comanda ai Torinesi li oscurità per la ‘sera di do- 
megica . festa dello. Statuto ,, ha, \cagionalo non, 
sappiamo se più slupore od indignazione. _ 
; Non bastava al Municipio, che ha Mana to, 46 
mila lire, per "la famosa festa del miracolo nell’anno 
venturo, di prendere argomento da an pubblico 
infortunio per privare la città di. feste e solazzi 

popolari : esso yuole che i. cittadini seguano il 
suo esempio ,, e che mentre tutte le città la sera 
del 9 maggio, saranno . «splendenti di molla! faci, 
Torino sia Pra dalla nona piaga d' Egitto. 

Quello poi che è mirabile 
Bellono si è di esortare alla carità, una poppla- 
zione che luttodi ne ‘dà le prove, più splendide, 
una popolazione che al primo sonunzio della ca- 
tastrofe di borgo Dora fu tutta sollecitudine pei 
miseri, ed in pochi giorni, recò alla cassa munici- 
pale una. som } 

Sentiamo che.la notizia del pubblico scoutento 
abbia scosse le couviazioni del sig. Bellono e dei 
suoi, collegh hi, € che sì tratti di rinvenire sulle der 
liberazioni i prese. Noi lo desideriamo pel decoro 
del Mubicipio. 

— L’ abbate Moreno, capo dell’, Economato 
Regio ed A postolico , moriva , son pochi giorni, 
carico, di agni,.di meriti e di latina Noi pre- 
gheremo pace , al morto, ma pensando 
po’ pei vivi desidererenimo che si cogliesse questa 
bella occasione jper sopprimere un ufficio che costa 
parecchie migliaia di (ah) affidandone l'ammini- 
strazione all'Azienda di Bianse sche senza, mag- 
giori spese potrebbe comodamente provyedergi, 

Questo nostro modestissimo volo non andrà 
forse totalmente a versi di un altro rispettabile 
aBbate che si va dimenando come un ossesso per 
beccarsi .il posto «el,suo confratello volato ad sY- 
peros, ma venendo compiuto, ‘tornerebbe vantog- 
giosissimo, alla nazione. fsenza daune dell'aspirante, 
i cui beati. ozii son già gregpempie dalla prov- 
videnza retribuiti. 


notizia dello scoppio d'una polveriera-jn Torino, 
gli ufficiali di questo, deposito furono profonda 
mente commossi per tanta sciagura, e tosto av 
visarono al modo di sollevare gl’ infelici che ne 
furono vittima. 


colonnello Aliaud, comandante, il deposito.,, lo- 
dando il santo pensiero, vi pun pente von. 
insignificante, _, 

| Piemontesi e lombardi, di pei sì compone, ib, 
deposito., fecero a.gara per dimostrare quanto 
in lorò sia vivo il sentimento d'umanità,e ad onta 
delle streltezze, in cui essi versano per. Ja mag 

gior parte, il raccolto ascese a L. 364,30: 


maggiore Della Campana, che. tanto veglia sulla 
istruzione e sull'andamento del deposito, i capi- 
tani istruttori &.gli ufficiali, di governo... ;; 


deposito. medesimo contribuì auch’ essa offrendo 
L. 39. 20, che aggiunte. alle, L, 364 30 furono in 
giornata spedite al municipio di Torino, 

| Tali esempi sono ormai. non dubbia prova. di 
quella concordia che i nemici nostri nen. vogliono 
riconoscere . e che ci troverà uniti ecesi, voles- 
sero attenlare alle libere nostre istituzioni ! 


della morte “R Dagiralone avrà luogo dimabi 
alle ore 11. 


Francia a Firenze avrebbe protestato i contro le 
tendenze troppo reazionarie del governo. Come 
be vedi, questa notizia! sembra "troppò i im 
probabile e ‘quindi per lo meno merita conferma. 


come ieri. DARESTE] #j, bri; pais li 
ione 


la festa sicuramente doveva avere RISANAMENTO ED ASCIUGA WENTO 
DELLE CASE ,.;.;:,; 
FABBRICATE DI FRESCO 

| Tutti coboscorio gli sstuovesionli d'ogni ge 
nere che risultano dall’ abitare case di \fresèò 
costrutte.; quando \uon avvi.la precauzione’, la 
pazienza od i mezzi di aspettare dué o.tre annj 
| necessarii al loro aan per mezzo. del- 
> P'aria libera, iii 

Sé i mobili ed altri; oggetti di Kesoo; udornie 
specchi , pitture , quadri, carta tappezzata ;le 
stoffe: di seta.0 diivellute ; i cembali, ecc. ecc. Si 


| Ordine del giorno per: domani.» 


dei muri umidi, come:mai:la salute delle! per- 
sone, che si espongono ad ‘abitare avanti tempo 
case*nuove; potrà regyete:a.tale azione:?; 

T dolori di testa’, di denti. ‘di otecchie e.reu- 
matismi non: sono che: i mali minori .che ne. risul- 
tano da tali imprudenze; tali! fattì non harino bi- 
sogao' di'‘prova, perchè troppo conosciuti reti. 
| Un mezzo qualunque , il:quale permettesse ai 
proprietàrii elle case; appena terminate, di po- 
terne approfittare senza. temi, sia per la (salute 
degli affittanti, come: pei mobili, ecc. nè per la 
solidità «delle :muraglie od in. qualunque parte 


Tr si6. Biuî ono, ED IL.9 Miccio.. 


rtebbe.in pochi giorni led .a piecola. spesa! quello 
che nello stato naturale delle cose nov potrebbesi 
ottenere che per mezzo d’un.:tempo! considerà- 
bile, un tal mezzo. dovrebbe. essere annoverato 
tra le:opere:utili.. 

Affrettiamoci a dire che qisnsito umezzo nom è 
più incistato di problema, ma ; messo ini pratica 


nel proclama del sit. 


‘che. supera i danni. zione novella: d’una fabbrica appartenente al-sig: 


avvocato Baricalla.in Torino, come ne fanno fede 
gli attestati che noi pubblicheremo più ‘sotto: 

I fatti positivi edii felici'trisultati! delle (reite» 
rate prove del nuoro niezzo, del. quale i priaci- 
pali vantaggi sono economia di spesse. là pronta 
esecuzione: gli attestati. favorevoli»di un uonio 
isteaito in questa materia ; come. il-siy. architetto 
Barnaba Panizza (come védiate più basso) non la- 
sciano alcun dubbio sul risultato, che‘ attenile ‘la 
nuova industria in una capitale, che ogni giotno 
va ampliandosi di muovi frabbricati. 

Le persone, le quali s° interessano nelle cose 
atili.,. che, | desiderassero .prendere ‘cognizioni ‘0 
parlare!col sig. architetto Pietro ‘Piget, inventore 
del ‘suddetto , nuovo. metoaol, potranno dirigersi 
a casa Baricalla, piazza. Maria Teresa, dalle 10 
di mattina sino alle 4 di sera. 

Parlino-prima. col portinaio. 

Dichiaro iovsottoscritto che, in: seguito w ripe- 
tute.prove. fatte dal sig. Tiget.Pietro. per. asciu- 
gare: col. metodo ..dal. suddetio .conostiuto una 
quantità di camere di vuoya.icostruzioneverrea- 
derle immediatamente pena +ne ia i 
seguenti risultati : 
| \10-Dette:camere;; dopo Pagaicilioni le feci di 
piogere, e quindi tappezzare! con carta impressa 
di.colori;delicati, nè da pittura hè la toppeszeria 
soffersero. nulla; còme si Lio ocularmiente ia- 
spettarezi.; il 
| 2 Chela, posiruzione dla muri. nulla sofferse:: 


anche un, 


(Corrisp. partie. dell’ ai 
Cherasco, 5 maggio. Allorquando peryeniva da 


Veniva, quindi ‘aperia una, soscrizione, e.il pid 


cettibili, fessure che? prima esistevano. nè queste 
più comparvero dopo l'operazione. È 4 

3. Che l’odore di calce , che si sente nel murc 
Nuovo. scomparve affatto. 

Del che ne faccio la più sincera lestintonianze. 

Torino, il 4 raaggio 1852. 

ALT AvceLo Banic4Lti. 

Il sottoscritto. a maggior prova del fatto, dietro 
le fatie ‘esperienze , fec un nuoso contralto per 
asciugare la nuova casa che sta per essere ter. 


Con eguali. sentimenti si. associarono, pure..il 


Non è a tacersi come la bassa forza addetta al proprietà. 
Avv. Ancero Bidicitti, 

Il sig/Pietro Tiget, ardhitetto, itiventò il mezzo 
di asciugare ‘le’ case di nuova costruzione , mne- 
‘diaaté’ T'eraporazione , ‘artificialmente 
col' caloriéò' di dn comibablibit “di sua invenzione 
e coll’aspersione dei muri) da ‘asciugarsi, con un 
liquido, pure di ‘suo ‘trovato ; che ‘concerre col 
calorico all’asciugamento déi muri stessi. 

‘Avendo il medesimo sig. Tiger ‘ottenuto dul 
sig. avvocato Baricalla di fare aljudnti 'esperi- 
menti di questo suo trovato, onde rendere ascidtte 
ed abitabili diverse camere statei, dal medesimo 
sig.«avvocato costrutte: nell’ orà scaduto. anno 
1851, ed avendo terminata l’operazione per ‘al- 
quanti dei detti locali , l'ingegnere Tiget invitò 
me sottoscritto, a cui aveva partecipata quiesta 
‘sua industria fin dall'anno scorso ; ‘onde ‘mi re- 
cassi;a'wisitare quei locali), e veduto il risultato 


Oodei 


NOTIZIE DÈL MATTINO 


Parigi, 4 maggio. La festa commemorativa 


Leggesi nella Presse che l'ambasciatore di 


Borsa di Parigi. 
A contanti. 
1[2.p. 0fo chiuse a, 99755] piaz 35 cent. 
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Il DI chiuse 65 5 
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15 p. pan (0 fato ds ‘pese corna ento 1 aci istat | 
medesi praticato. Ivaldi a \L 


BarroLomso Roccati, gerente. ‘ strutti nel principio solo delle scorso anno 1851 


trovano: tosto:deteriorati per l’azione corrosiva: 


della fabbrica; ‘insorami an+mezzo: che predur=. 


apertamente; come »può »scorgersi nella costru: ; 


A] imperocché, feci, dapprima otturare delle .itaper -; 


minata in faccia alla antica di lui casa pure di SUA - 


me gra page” gn [#50 v 


Poenieii cino geiicrinitogui Laoafididti ici Vida 
gati dal sig. ingegnere Tiget nella casa Baricalla,, ur 


oa tti.i muri, di, cui.si tratta sono istati .co- | 


I #91 AV 


q intonacati spell aujunno ; dell’anno. stesso. "Ne 
ese di marzo;i muri furono, asciugati dal signor 
Tiget coll’ accennato suo, metodo, e non dti 
Dr la sua operazione sNERpero, su di, ess 
gratia alquanti scampoli di Mat in sete: 
eppoi dicci din 
va, col loro alteramento, di dare indizii di umi- 
dt qualora questa esistesse ; ja modo sensibile. 
li,scampoli di. tappezzeria, non so reg ip: | 
tmamente dopo Sire ua West i cr Va, 
iii sp sr di mi 
ria in imposte e chiusoli ti in opera, 
veygono incolumi in ogni pic 
ge: prove d di tinta date qua, e tà. sulle, pareti e 
volte, appaiono pure perfettamente iutte. 

E la stessa. convinzione risulta dall’ ispezione 
degli intonschi fatta. sia ocularmente , che: si 
tatto. ., 
| Esaminata poi anche la durezza del FRI 
d’ intonaco, per quanto | le circostanze il compor- 
tarono, lo avrei titrovato molto duro e resistente 
alle graffiature di una punta ferrea, durezza seu- 
sibilmente maggiore che non nella paria di mu- 
ratura non stata ‘assoggettata a quest’operazione , 
dal che se ne può {desumere che questo modo 
di. accelerato ‘asciugamento non danneggi la soli- 
dità dei muri. 

Dal complesso delle sovra accennate. osserva- 
zioni risulterebbe adunque, come già dissi supe- 
riormente, ‘che ig efficace sia.il modo di 
asciugamento iaventato dal sig. architetto Tiget, 
non, dannoso, alla solidità pa muri e volte, né 
agli oggetti di midusieria -epperciò da, commeu- 
ilarsi e,da consigliarsene l'adozione per jquei lo- 
cali che. si vogliono tostamente | abitare . nou 
ostante la recenza di loro costruzione. 
| Torino, il A maggio 1852, 
fia i Banwana Panizza a? "chitetto. 
[$i SI 


BORSA DI commeRt 10 


Bostertino OFFICULE ide corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 6 maggio 1852. 
| CORSO AUTENTICO, 
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